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PREPARATIVI PER LA LOTTA, 
Oggi, come venne annunciato, sarà engli- 

tuita anche 1 Assoditzione costituzionale defl- 
tivamente, cicà essa Associazione si darà 1 
suoi eapi, il Presidente, i Vice-presidenti, i 
Segretari). 

Riguardo nl numero se alle gualilà dagli 
inseriti nulla ne sappiamo; ma siccome ezian- 
dio codesta Associazione vorrà agire alla chiara 
Inte dal sole, così presto ne vadremo stara- 
pali i nomi, c solo allora ne giudicheremo la 
forza numerica, intellettuale e d'influenza. 

- Questa pubblicazione l' Assaniazione de' Pro 
gressisti l'ha lodevolmonte falla diegià, quindi 
oggi ci è dalo asserire come ormai quasi 600 
Socii la apparteneano, o altri saranno fra breve 
asgregati. Ed è noto coma |' Associazione dei 
Pragressisli D democratica ha compiuto il 
proprio organamenio 

Il qual risveglio alla vila pubblica, effetto 
della rivoluzione parlamentare del 18 marzo, 
sarebbe un bene grandissfmo par 1 educazione 
politica del paese, qualora ai propositi d'oggi 
geguissero i falli. Ha noi siamo un pochino 
atettici; noi comprendiamo le difficollà di 
periodiche e sistematiche adunanze, in cui 
abili Oratori avessero a discuinre problemi 
attinenti alfa politica, all'amministrazione, alle 
finanze, alle riforme che pur si desiderano in 
tutti i rami della cosa pubblica. Infatti pochi 
potrebbero presentarsi in faccin ai propri 
concittadino! come riechi di scienza, esperti nel- 
Parte dialettica, 0 facondi a sesno da intral- 
féfere senza nola, anzi con frutto è diletto, 
un'adunanza. E non malti sarebbero quelli. 
che; occupati pelle prafegsioni, nelle arti A 
ne’ molteplici affari propri, trovassero il tempo 
per intervenire al circolo politico. Tuttavia il 
‘programma senerale delle duo Società stia 
coma un ideale solt'occhio dei cittadini, € 
ciagcheduno vi cooperi per quanto può 4 se- 
condo Je occasioni che gi presentassero -pro- 
pizio. Intanto con codasie Associazioni si ha 
affermato il dirillo di riunione, e si è provato 
di sapere, a tempo opportuno, uscire da quello 
siato di.apatia, in cui si slava da tanti anni, 
Infalti pareva che ni soli Rapprosentanti della 
Nazione spoltasse il disputare degli interessi 
paesani, a che fuori del recinto di Monteci- 
torio e di Palazzo Madama il popolo si aggi- 
Tasse pe’ falti suol, indifferente a quanto potesse 
avvenire. Tulto-al più questo Popolo si era 
abiluato a lepgicchiare qualche gauzetla, ma 

senza prendere ipieressamento serio alle que- 
stioni interne, preferendo anzi, oltrechè ogni 
frivolezza letteraria, le frivolezza non meno 
muerili di politicastri -‘mnestiéranti. FR ora non 
Tiù, ché i direttori della Associazioni sapranno, 

all'uono, convergere le loro forze © rendere 
A poco a poco seceltabili anche in Italia quella 
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Parto seconda, 

ro nscita vilioriosa dei pregindizi cho incatenano, 
quale uno schiavo, fo spirito nostro, Avevo risp della 
legalità co quindi legittànità dell'amore, di colesto 
gioco di parole anice arrivare a coprire della m4- 
schera dello morale un infame parodia di nn sen- 
mento ché eleva To spinto eo nobitità l'indivittuo. 
‘Viveva giorni Leanquilli e felici senza nemmeno 

avrodermi della lalsità 6 del pericolo della nuova 
mia silmazione, 

Non ande guari però cho fini cosjrella a rilornarei 
col pensiero, pero maledire un alleno valla quella 
igge che pareva crema al solo scopo di torlnrare 
Ho min povero enote. Avero sognato la quiete e Ta 
pare, a Len preslo covelito convincermi come, 8 
apgiungere un tarlo henge, dovessi passare dapprima 
oi midi piedi su quello legge delPy omo ché trap- 
panevasi com estacolo alla mit felicità, 

lo amava Arlaro con Iail3 ls passi sue dell'omima, 
mae, 

0) Di giiesto Racconto d'Autore frialime è sisinta Jp ripro» 
duziuno 4 senso della Legge sulla proprietà leltararia. 
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abitudini che conducono un Popolo a maturità 
politica. o, : 

Ma inito ciò, ripetiamolo, è per l' avveniro. 

Per oggi il compito immediato delle Asso- 
Ciazioni sarà la folta eleltorale. Trattasi di 
consolidare Ja casa: agli ndornamenti ‘penso- 
remo poi, Una buoha Camera di Dspulali pro. 
gressisti renderà saldo un Ministero progras- 
sleta, che Bappia voleva a compiere. quello 
riforme, di cui da dieci anni s'ode parlare, 
ma che nessuno de' passati Ministeri osò for- 
mulare in Progetti di Lerca costituenti un 
tntto omozendo ad organico. Non vi fu difetto 
di buone intenzioni; non mancarono abbozzi 
di riforine, anzi si molliplicaroné questi abbozzi 
a segno da nvorna alla mano una congerio 
informe. Ma nella pratica amministrativa si 
vissa a forza di racconciature e di spadianti; 
6 infatti montre la Camera oletliva teorizzava, 
amministrazione ora gittata in un caos. En 
scosario, si ripetò come mancassero lo intel- 
licenza, come, dopo Cavour, nessuno de' nasivi 
Statisti idoneo fosse a Ainleszi governativa. E 
sarà; ma se ancora il scan Conte non trovà 
un erede che conversare sapossa lo speciali 
attitudini dei Colleghi nel governo n siffatta 
sintesi, perehè disperare che all’ Italia manchi 
uno Statista, a cui la scintilla del cenio inse- 
gni i modi di reggimento conscniamea ai biso- 
gni della Nazione? 

fa dieci anni su o giù eli stessi uomini 
politici, ed attorno ad essi uno stuolo di elienti 
e di adulatori. Consarferia al contro, conser 
terte nello Provinere, di ‘eni sarebbo facile, 
secondo i viti dell''Araldica, costriire l'albero 
genealogico. Pé! Friuli a ‘noi certo codesto 
lnvoro non sarobbe falica grave. 

Ebbeno, or trattasi di scuotere la Nazione, 
a di richinmarla £ riconoscere quali alementii 
assa possa dare al poverno, Lé Associazioni 
daranno l'impulso, a la lotia sarà viwn, Ma se 
gioverà a suscilaro nobili ambizioni; se por 
gerà occasione a taluni, sinora dnasi ignoti 
per la foro modestia persino al prose che li 
la veduli nascere, di manifestaro la propria 
idoneità, uci avremo già molto vuadasnato, 

Anche in Friuli si comingià a parlare, però 
in erocchi d'amici, di taluni como possibili a 
distmpegiare il mandato di Rappresentanti 
la Nazione. Ma noi non li diremo oggi al Pnb- 
blico perchè aspettiamo che la prima parola 
verza ialta Associazioni costiigte spocial- 

mente per codesto scopo, 
Spella dingne ad asse, songa perdere tempo, 

a formulare il proprio programma con chiari 
eyiteri. Nè guesia volla chiederemo ai candi- 
dati programmi speciali, doppo spesso ciarlieri 
a vuoti e sollanio eceritti per adulare gli Rlot- 
tori. B progranina lè farmnno eli Eleliori: è 
già lo hanno fatto coll'aggragarsi o-all'una 
o all'altra della due Associazioni, che ormai 
esistono in quasi tutto le cità d'HUalia. 

I lascieremo per questa volta da-parto (ch'è 
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Eppure dovetti restatergli. Al par eli Jui ero obbra, 
e perciò non poteva disprezzarlo, Lo rospinsi, egli 
Go vero... sn dai Guella vislenza jo violenini me 
SILISI, 

La di ini conlolla non poleva affondarmi, nà 
ueviharmi, Egli mi appariva in into nobile, sublime 
6 amoroso, Mi sentiva csallata, trascinata come un 
ehbro all'orlo del precipizio, eo colà lo vertigini nti 
assalivano: ad uno tratto cl io iromniva, Lalbettava, 
provava iulto Il fascino del precipizio, o poi alter 
tito, piena dll sgomento, fuggiva dalle sun Braccia 
Come so Ina serpe mi avesse morso, Ed egli. coglì 
occhi bagnati di lagrime, chiedevatoi perdono. 

Era bna Jolla temibile, un corrispondere col più 
eridele trattamento al un immenso amore, . 

Fossi slala Almeno io sola a soflrivne. Ma egli, 
egli pere, 6 per cagien ina... ol un tal pensiero 
laceravami Panino, suscitando in me i più ston- 
siglati propositi. 

A 
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Fran trascorse duo ora dacchi l'astro del giorno 
aveva nllidato all'argontica lena c'illuminare la Lorsa 
ch'vsso obbandonava. Lil casa, penetrando col pal: 
hdo suo raggio delle imposte socchinse, spargeva 
uii dute incerta tntorso a nai, avvoliendoet in 
quella profila mealizio che assafe lo spirito aliorohi 
la terra saluta il giorno che ai utoro. 

Tio quella quasi oscurità, venuto grado grado, le 
nésk'e anime si cerano concentrate. A poco a poro 
il conversare imlo sempre più langnendo, fino & 
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già sotlinteso) quanto risguarda gli interessi 
epecigli de' Collegj elettorali. Adesso un mys- 
gimoò interesse ci sin davanti, quello di dara 
all'Iinlia un governo che la guidi all ordina» 
mento definitivo della sua amministrazione, € 
che l'assicuri di civilmente progredire. 

La lotta risgunrderà la cose e le persone; 0 
86 la si:farà con franchezza, con Icaltà e senza 
suttertue], sarà lotta feconda ‘di (rutti ottimi, 
E per noi il massimo sarà quello dello scioglie 
manto dello Consorterie è dolla costituzione 
di quei due Partiti, di cui offre l'esempio il 
Parlamento iniricse cha sono una vera ne- 
cessità del meccanisito costituzionale. 

sam 

LE ELEZIONI. 
Hanno già preso n finecare lé pitt acerbe consuro 

pel proposito ormai fermo dol Ministero di sciogliere 
la Comera, 6 interrogare il posso. Abbinmo sentito 
dleclamare che clù non è confermo olio spirito del 
gislema rappresentativo, giacchè l'ultimo vote rivelò 
una grande maggioranza lovorevolà ai Ministero: 
che il paese nen è in grado di comprendere il mo- 
tivo dell'appello che gli è fatto, 6 poco chiara darrà 
gia vtlimo cssero la sua risposta; che il Miniatero 
con silfallo espediente non mira &t allego che a'pro- 
cacciarsi un salellizio, col quale poi asare le più 
bisineche cose; e ttall'allro ancora. 
‘È vero che mentre l'Opposizione di Destra tnona 

‘contro le scioglimento 6 le ragioni che second* casa 
l'hanno consigliato, ifnoggio alla risurrezione delia 
orlo sua, si compiace celle Associazioni che pullu- 
sno tlorunque, « unite, come elegantemente osserva 

‘tn diorio, da wrisà d'intenti, innanzi che abbiano 
îra di loro stabilite quello relazioni nelle quali esse 
sì propongono di entrare, » Ma si direbbe da lutto 
it gridio sellevalo che in fontlo in fondo i Deetri 
iemano il giudizio dell'ucna. 

i pie vero cho in cospetto di quesl'uini si è 
ridestata netta mente degli uomini catuti il 18 la 
memoria dei buoni ordinamenti; ed oggi che nan 
sono più in grado di promvorerne dei cattivi, con- 
fossano che c'è molto da mutare © bandiscona Ac- 
callemio per discutere le riformo e i muramenti più 
essenziali. Mo cosllotto resipiscenza è notorale che 
ivovi degli incseduti, ‘e se fa piacere il sentire dei 
Alinistri Lornali semplici cittadini risovvenirsi delle 
butope dottrine, d pur nmurale cho in quelli che la 
videro per linl'anai da csgi dimenticate, ci voglia 
un po' di lompo perchè si lnccin luogo alla per- 
suasione clie la conversione è sincera, coon è sola 
avtilicio di partito. 

Per altro bisogna sapere cho non miti gli ars 
versori dli Destra sono ciechi c08) da non vedere la 
nocessiià, 0 almeno da spprezzoro la gravità delle 
ragioni chie impongono al Ministero di bandire le 
elezioni rentrali. o 

Hi Cormere Afercantile, noverando it molto lavoro 
cho deve compiore il. Minfatero, scrive + 
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tanto che la parola rimase spenta in sulle labbra. 
In quei silenzio però i nostel enori parlavano è 

avevano un linguaggio eloquentissimo. 
Lunghi e frequenti sospiri venivano a disvelare 

un, interno affanno: éhé in quel momento apprimova 
i nostri cuori. TE sio sguardo esercitava su di mo 
un fascino misteriose, ‘Énite lo mie facoltà erano 
assortio in Ini salo, c all'infuori di dui tutta em. 
mulo id'intono a me, 

Il deliquio d'amore ci sorprese. Mi sentii strin- 
gore dalle sue braccia, 

Avern io forsp contezza di quanto succalova? 
Lil egli pure saperi forse quello ehe si facesse 

in (uei momento? 
Altratto in va vortice, Je sensazioni gi susseguono 

con tano sapidità che LU sbalordiscone ce, uscitone 
silvo, di css non Li vimane che una confusi vi- 
cordanga ; cos) nccadido a me in allora. 
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Ci separammo .., 
o aveva glé cechi gonfi di lagrime al egli recava 

ilipinio j'abbaltimento in sul volto. L'amarozza la 
più profonda era sugceduta n quel dotivio. 

Egli valle rispettare il mio dolore, nè s'attentà 
ij astiugaro L mio pianto, 

Anch'egli sollriva.,, una sua lacrima venne a 
cadermi sulla nano. 

Parli... io mi abbandoni ad un pisuto disperato. 

‘ 
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wi. Le Sapecaro la difficile questione. della 
viforma elettorato ridotta a proporzioni convenienti 
allo stato cai desfderio presente dal. paesa, won 
sarà cho Un primo passo fata; cppme questa passo 
indica già na vivolgimento noworole nella composi= 
zione det pariili, cochi sa in mezzo a quale Lamelle 

debba ottonersi codesto risiltatet Mo è mella; ri». 

nano n adempiere un discreto ntimero di protnesso, 

che ora si lagno, perla viloctua L'ibutaria fmacinatà, 

ricchezza melite, dazio consumo, perequazione. foa 
diavia ecc.) e da dare slabilo è deltailivo ordina: 
monto sile Sorravie nazionali, secondo lin concelto — 

generale e giusto per gli intoressi della produzione 
e del commercio o . 

« Tracciando questa linea, per la condotta dal 
Ministero nella prossima sessione, gli organi oliciosi 
di esso hantio certatnente indicata il rollo canino, 
non si può negarlo; ma agnun vede quale enorme. È 
comulo di difficallà dovrà superarsi pot preparare 
con assiduo lavoro anche una patto di proposte ht 
cettevoli, 4 per farla accolaro, mestre nella Qunera 
formenteri forteniente fu decomposizione dei partiti, € 
si don forse Irocare una sicip;loranza Riova pier 
dui proposta, » ' | 

Di frottto ad una situazione siffatta che È il pro-' 
dotto delia rivoluzione parlamentare: del 18 nuso, 
nen è dessa logica lu risoluzione dello scioglimento? 
AI paoso si domanda una maggioranza più omaege- 
uea di quella ché risultò composta dopo 1 vari ton 
col si chiuso la Camera, onde. porro il'Ministerò in. 
grado di altvavo Quetle vifarine” politiche, ammini. 
strative c Lributarie cho colli Cauiora attoalo : alift* 
cilmente potrebbe approdare, 

E non bisogna dimenticano Venergica resislanza 
ché i vecchi uomini e i vecchi partili oppongono 
al ogni riforma e ad agni libore! novità, 30 levanda 
ml ogni passo, ne prumili corpi dello Stala, innu- 
merevoli difficoltà, E forse spento l'eco degl inci 
denti cho accompagnarono in Sonato la discussione 
dei Punt Franchi, e ii Lriste spotlacolo di passioni 
partigiano cho in essi fu allerta al paese? | 

Ed ancho di recente ia relazione dell'Ufficio cen. 
trale veste distribuita in Senato sul disemno di leggo .. 
pei conflitti d'attriluzioni, votato dalla Camora, pon 
è venuto forso io Len punta per aggiunger una 
riprova sl fatto che te proposte iniziale 0 consentito 
dal Governo non sono visite con ogchio  héncvole 
dalla Camera vitalizia ? 

E chi potrà mmuorér in buona coselonza rimpro» 
vero al Governo perchè in siflatti frangenti vigne 
a chiedere al paese le forze “necessarie a faro il 
meglio di caso patso? 

D, 
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N guardasigilli Mancini ed'il 
| guardoasigiiài Vigliani. | 

L'Opimone ha voluta intermenire, como chi dicesse 
gi-cattedra, nella disputa del diritto di grazia. 

Essa prende ad csaminaro l'elenco delle grazie 
accordate dal Vigliani, - pubblitato per vispondera 
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Quali umilianti paragoni per l'umanità siamo 
talvolta trascinati a fare. mi 

Fn posto in ventità on animale: JM proprietario 
tenne occuito un vizio o in alito modo trasse in 
inganno la buona fede del compratore. La vondite. 
è annullata c in aggiunia si accorda a fuest’ ultimo 
il divitto a un risarcimenta. sa 

a Porchè, «edeto che indegnità, cefio defitto di 
» lesa socigià, sarelibo i condannare Un tale a tè- 
» nersi una bestia che sposso tosse, o soppici, & 
» calcia! Ma è uno scandalo, una mostruosità ‘che 
»onan la l'egualt!... Gruacdalo no'| cssst castvotti 
> a tener somme, finchè vivono, un mulò che tosse, 
» in cavallo che calcitra, un asino che soppica!... 
» Cho tromende consiguenze potrebbero  L'isultarne 
» per la salvezza dell'intieva umani i.‘ , 8 quifdi 
s non vò patto che regga, nen parola cha tripéghi, 
» non comratto che abblisbi,. La legge onmnipos: 
» sente discioglie quelli clh'erano vincolati» (} — 

Ma se poi (rettasi di una croatuia cho, fdénio 
all'amore stitolé solennemente giurato, allidi tutto 
iL suo avvenire nelle suini di ch | ingannava ;.. 

Se drattasi di omai crsatura ch'essttapio rocossi 

all'altare, per ivi consacrare ut elerna. covrisgont 
denza al'attinti cun citi [a neca aperto lantno. alte 
più caro speranza... va si slriuso invece Un. patto 
di lussuria, una specolazione Buerasa a 

So Iraitasi di una creatura, per Ja quale l'amora 
sia un bisogno prepotente, per soddisfare ll quale 

— 

(I Mistori di Parigi di KE, Sun 



: ‘-sollavaro prolesio. 

n. i pectagé mai .a diaculore ji diritlo di 

alla povera Jellera da quest'ultimo ‘pubblicata, cd 
osserva come giammai siasi fatta questione dei hu: 
metro dello grizio; concidssiacchà npnimportiad'alt 

| che che un. fhiniatro (he acehrili pill 0° meno, mi: 
- importi invece. il :saperd ae i'atcotilafo «una grazia. 

«sla Aaleotta, vinb' deroga al diritto, sia: in. abiusddi;. 
Giuni prerogaticà, ib cui risercizio d sottoposto alia. 
Cosmizlone:sel'opintone: pubblica. Pil prosto. che rin: 
| tfacciare fifaitit grazie accordasaò l'an. Vigliani, erede 

il fogtio titalo sl dovrebls osservare se alcuna di 
quella grazia urtò fa coscienza pubblica in mode da 

a Quando Tan, Vigliani na avesso ascordate 
cello —ilico l'Opinione — o ion. Mancini una sola, 

se quest'una. nvesse prodollo una sinislca impressione 
a la. cento fossero siafe approvale o non disappro- 

vate, i conftonte che Ir stampa ministeriale volessa 
“fato tra questa è quelle non vartebbe che a dimo. 
Birare come ina sola abbia alte peggiore effetto che 

(5 rion la-cento allre» 
( L'Opinion, la quale giudica cho la grazia contessa 

dall'onor, Guardisigillit al De Mala nen sia altro ché 
‘uno « glaglo + di cui il guntdasigiili è alato vil- 

‘big per aver ceduto al sentimanto dell'animo suo 
“canile; co Forso anche al insistenza cl eccitamenti, 
2. seT'efnclude cho per difendere l'operato de! Mini 

“stro di prazio o giustizia i fogli fevoti al palinclio 
non polerano porre in pralica mezzo peggioro di 

c- dpubilo di qui si sono valuti, 
ci Hi Afovimenré di Genova ba visposto in nodo 
‘trionfale a madphma Opinione, 

“o Ierlamente; aeciré. il' foglio gonevose, è vero che 
pier nessuna deîlè grazia largite dall'on, ex-guarda. 
sigilli fu menato fnnio sutfpore, c fi sollevato ua 

‘’tyrbino' di rocrimindzioni, come per qualche grazia 
“i "testé: Salta’ dall'on, Mancini. 

© (7 Mali falto rion Brova già ‘che uguale scalore, 
uguali regriminazioni now si patessere sollevaro con- 
tro sltuni atli dell’ondrerola © Vigliani; prova sola. 
mante che le stsmpn dell'antica opposizione nob sì 

“Ea vazia & non 
feco, ca ne. orse l'antica stampo minisloriale, una 

| esposizione dello cuîpe dei: graziati.. 
Chie se la stampa dell'antica opposizione avesse 

poluto prevedere duello elio eva per faro la stampa 
. Modorais dono Îl'18 marzo, e avesse volitlo salle- 
“xarì intoppi al ogni più sospinto, © pigliare . argo» 
‘mento da Lutto por vituporar. tuilo, per csleggiar 
butto, le sarebbe bostiio riendare, como qualche gior - 
mele ha fotto, l'elento delle grazio proposta e sllenule 
er decreto ragio doll'on. Vigliani, occennarme ta- 
uno al pubblico, nafrave i delilti conimessi dai 
graziati, ed cocifaro così ‘a disdegno il pubblico, 

. offeso nel sno scuso di ginafizia e di moral, 
Lo siunpa dell'antica opposizione, invece, latgue: 

cil paeso non ebboà maravigliare, poichè lo ignorà, 
che un Linnd-Pala Andres, condannato alla pena di 
morte (commutata poscia hel carcere porpolao) per 
nesassinio, oliencsso fa ridazione della ‘pena a soli 

cipci anni. ili enfcere, per proporta dell'on, Viglizni. 
NA si gridò perchè l'on. Vigliani graziò certo 

Qiva-Capriolo. Gipseppo condanagsio a Morie, com- 
renlatà pesci in ergastolo, per manecla grossazione 
con omicidio, ridiicendogli la pena a 10 arni soltanto, 

Bosi lacquo del fafto d'una Cacciamani Santa, rca 
d'omicidio in persona del marito, la quale ebbe dal. 
l'on, Viglani condonnta la vastanie pena. 

Eopare, quale orrore non avrebbero edcstato nei 
pubblico le narrazioni degli aleoci anisfatli di cui 
erano eolpovoli cotestoro ed allri molli groziali dei 
Vigliani, è quale’ giudizio sfavorevole avrebbe di si- 
meli grazio iotio li pubblico sdegnato!! 

Ma coma allora la stampa della opposizione lasciò 
Ribera la coscienza dei minisiro guardasigilli nell'eser- 
silora iI diritto di grazia, lnluctosa che la giustizia 
avrebbe nresieduto al’opera del minisi'o, così eggt 
dovtebbo la, slampa-imaderala serbavo su quesia ca- 
tegoria di falti quel silenzio che si serba dinanzi gi 
voto della cosctenza «don giudice o d'un giarato. 
E tanto più dovrebbe di una polemica di simii 

genere tenersi dol tolto Iguteno Fonorevole  cex-1pi- 

nisiso guardasigilii; in quante che egli non polrebbe 
dimostrare, dopo intto la fallere immaginabili, st 
non une sola cosa, ta auele por allte non ha biso: 
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pila acconsenti di giurato in etero fn propria (ale 
a chi con labbro menzognero gliela chiedeva... 

° E siretta ii Salai nada... . — 
Non si trovò di avere al fianco un voro. che 

10880, 0 FOppicd..... 0» : 
‘Ma uno snaturato, ricco sol dei più lurpi vizi, 
cho aflo di lei suppliche risponde colla bestemmia . -. 
sila aspirazioni dell'anima sua, colla violenza bra= 
tale... Go rende ludibrio delle sozze sue voglie... 

Ma un despola disumano a erudele, che con is- 
cessanli vessazioni in ralneo alla eisperazione per 
poi gotlatio in. volto ii fango delfe prostilute... 

Oht a leggo si guarda Lene dall'annullare que! 

patto, —.. . 
Non si presti mano ella ifsongsti dei venditore 

che tenne eccelta la utolattia del cavallo, assica- 
rendogli così il promto dell'iagondo... 
© Not sì abbaadoni i inlercsse del compratore, della 
eur huona fedo altri seppe abusare... 

Guarf la socielà andrebbe a sogguadro. 
Bi publsca anzi ta frode è siguo visaveiti I danni 
che’ ‘ne furono conseguenza. 

Ma so iavece di tn csvalio, di un mulo, & un 
asino irattasi di una creatura... 
‘0h non c'8, fer Diel ragione a ridenarie ia Ii 
Berta sleta infamemento calpestata. 

Pianga puro e si disperi.., 
Non per quasto verrà scossa fa buona fede nel 

doimmercio. 
Aunîimo, adunque, o larga falange di disonesti! 
Yi si offre una fencinlla ricca... di un ltalo 

patrimonio, 

—_ = _—_ 

N TA Ar en 

no alcuno di essere ilimosteata perchè nb la annnòo 
da gran pezzi, glio cio st: vedo .il. fruscellino di. 
maglia che hac nell'acchia il’ ricino;inentro poi und: 
non sì accorga del trave cho egli ha nei proprio? 
ma ds passione di pirtile abbitià. l’intelleito, 

n si° ni 9 , i 
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I GRANDI MANTVRE DIILISTROIO, 
Hvano di Latera al Direttore della Provincia. 

Modenn, 11 settambre. 

Schheno stanco per aljnante: giornate di attività 
beconti: ni into impiego, provo una soddisfazione 
nei riferite a Lev lo grato impressioni provate nel 
firescnziore Lie fazioni militari asi pressi di Modena. 

Qui, viva Lo, ho avuto malivo di provara sen- 
sazioni Lali che auguro ad agni ciundino che ami 

li eno pacso, | 
La famosa strada Giardini che preade il tomo da 

chi fa ideò e condusse n perfezione, È slala tosti 

mone dall'ottivilà di frazione «ella nostra armeta, 
Como sempre, anche ful st mostrò il gioiello della 
pazione Tteliano. Chi mon he redielo la difesa del 
castello Monteencrolo, chi non vida is difosn di Serra 

Marroni-a chi non vide ia fazione di Maranello 6 

Forniggine, non può sicuro alfermaro la disciplina e 
fa hravora delfa nostra armata, . 

Por uno sindio di Uificiali superiori fu invero 
fitaiche cass di slupendo ii pinto di Serra Marroni 

per ia disposizione dell'artiglieria e datla fanteria, 
Senola stupenda pei an nemico che, varenta l'A- 

dige cd il Pa, volesse gettarsi aéll'Italia contrale. 

Un bravo di coore al Generala  Piola-Caselli che 
colla sus divisione dovovt vincere, ei un bravo al 

Gencrale. Poninski che si ritirava difendendosi. 

N 99° Reggimento fanieria col suo vecchio Colon- 
nella a piedi che lo ho vedblo csrrere al)’ sasalto 
dei Monlccuccoli discendendo da Lema di Macogne 

fino ai Panoro per poi ascendere va. monta sanza 
Sirala per ben BD chilomelri è così di non credere. 

St 'é da commuoversi por pa Reggimento che it 
giorno prima aveva fallo 24 Chilomelri di marcia 

. ascendente, cioè daDicve Pelago 3 Lama di Macogno. 
Cho ilisà del combattimento di Serra Marroni.9 

Im } Bersaglieri del-G Reggimento hanno fatto, mi- 
voce, Topo fa pueto presa al Montecuccoli per ja 

‘ quafe fazione minacciavano dal forte di Sestola, rie». 
scirono stupendi sorgendo a Ao forfo a 
la destra della difesa, “o 

Ti Roggunento 72° cho è di guarnigione, coslì ca 
suo simpatico Colonnello Menotti era dalla parle 
che doveva esser. vinta, ma non fu mano Gal suo 

coRipilo, . 
Qual sensazione non ho provalo quando vidi quel 

Reggimento che conobbi a Udine, 
Insomma sotto l'impressione di questi falti cosa 

si può predive? heno e sompre bene per la nostra 
armata. . 

Ed il cuore si è commosse nel vedere questi 
buoni abitanti della montagna Modenese accorrere 
2 sovvenive ll soldato, circuirlo di cure ton tanto 

disinteresso e rimanere soddistotti delia dignitosa 
condotta dol soldato Tisliang!,. 

IA INACCIAre 
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LE STRADE FERRATE. 
Sì dice clio si slia preparando us piano di 

MI FETO LL LTL tn 

Non sofistlitala colla vostra coscienza... 36n0 
lisime che hanno fatto il lero tempo, . 

Mosiratevi invece animi forli, spiriti all’allezza 
dei LOI, sE 

Nello sposarla voi Farcte un cottimo alfare... chie 
più vi lraitienci EE 

Daleveno briga. Aguazato l'ingegno, poncie = 
prova la vostra acallrezza... 50 vi riuscite, sarcle 
proclamati gramdi. 

Nessuno serulera Inail lo vostre intenzioni. Non 
si ricercheri nemmeno se Îl consenso fosse libera 
da caleumbe de porti. Stoliezzoi Formnbità di 
nissuo contoi 

A fallo  compiuio, stwilli pure la misera c si 
dispert..... RON fer quasto vi vedrete togliero il fratta 
dell'onesla speonlazione. 0 

Ma badate bene dal vendere na asino per cenlo 
live tunadé non ne valga slo cinquanta. La vostra 
speculazione andrebbo fallita... anntlata il con 
iralto.., condssnali pet a risarciva il danno arrecato, 

E su di vai cadrebbe l'esecrazione di tutti coloro 
che diconsi onesti. 

Ciò è giusto. Moritevesta anzi la berlina: in clerno. 
Per Dio! trattasi dî ni asino... Lo mnecossità ao- 
ciali fa esigono c poggio por voi se la affrontile.,. 
idovovale pensarvyi prima. 

Ben altra così è ona crestora,., E chi noe 
lo auf... 

Alla mia delole preghiera rispose ancora il suo 
| bacio di fuaca. 

LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 
Jen inn = tie n e — 

eliluziolie della Ferrovia dell'Alta Haiia, spirato Vat- 
tale affitto, e delle Itomane di cui d-inevitabilo il 

. finale riscallò, LT . 

Queste dae seti si Vorrebbero dividére in duo 
- grappi occidentali ed orientali; farebbéfo parte delta 
rete occidentale title lo linee del Piemonte 6 della 

‘d+botbiettà oo diiago di Como, ‘Milano, Pavia a 
CPiaconza: mistlo delli Liguria, 6 la tihen: marome.. 
iena che asrita a floma per Givitavecehio, con i 
tronchi cha vi fanno capo, Dalia rete corlentale fa» 
vebboro -parta le linee del Venoto è della Lombardia 
fino a Como, Milano, Pavia e Piscenza: da linea 
dell'Emilia di Piacenza 1 Bologna, quella da Bale- 
gia n Firenze, c ie linee Fireuze-Chinsi-Roma, è 

Lioma-Foligno-A icona. 
Ora fra le voci che corrone nei circoli politici è 

finanziari c'è questa, che cio il duea di Galliera 
‘o vaglin maltesi alla testa di una delle due Società 
a premlere l'esercizio della rele ocerdentale, canger= 
vatdo gran parte degli clementi ammiaisirativi è 
tecnici ativolmento al servizio dell'Alto Italia. Si 
dice anche cho ve'alica Societa abbia e, toeglio, 
mvesso ta animo di faro la slessa proposta; ma cha, 
visto un concorrente pericoloso como il duta di 
Galliera, abbia slitmate più coppertono di rilivarsi 
dat premior rale è prebdere parto ali” nlfaro in sc» 
conda (ila, come cointeressala del milionario palrizio. 

Si dice noche cho fa Banca Generale sbbla in 
animo di concorrere, #0 questo segpe i commenda. 
fore Affevi abbia avuto qualche. abbaccamento con 
l'onorevole Depretis. 

L'EREDITÀ DEL CONTATORE, 

É da parecchi giorni în Firenze la Commissione 
ministeriale incaricata di csattinara | nuovi congegni 
auettanici, Ira i quali dovrà prescegliersi. quello da- 
stinnio a sostitnire L'atiuale Contatore nella perte 
zione della fassa sul niaginato, 

Già oliri contosellanta  noechine diverse sona 
siale piesentale ‘ai concorso, 0 consegnale nei mo- 
gazzini dell'Amministrazione presso il Ministero delle 
fingnze (vio Cavenri, co molti degl’ inventori sono 
giunti -per assistere di persona alla mentatura dei 
loro congegni, c 

L'operosissime presidente della Commissione ha 
giù firmato appositi contratlì coi proprietari di di. 
versi mulini della provincia, per ) applicazione di 
ciascuna macchina 37 rispettivi palmenti, affine di 
iniziore una serie di esperimenti  giti n poso in 
bolla covidenza i pregi e i difesi delle macchine 
presentate, Questi esperimenti incomintoranzo  Îva 
krove, è conMemporancamenle avranno Principio le 
seduto: della Commissione. giudicante chie, como 
Witti santo, è prustodota dell'ogorevole comm. Ver- 
rata, e conta fn i anci membini distinti ingegneri, 
valenti periti ed alenni tinerevoli denutati, 
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“PER GLI IMPIEGATI 
Riproducianto dal giornole Impieghi viconti: 
Digiro mature mfleszioni, parendoci che !' Assacia- 

zione generale degli impiegati comunali del ftegno 
d'ifeliv stabilito in Firenzo sotto In presidenza del. 
Lili, cav, Luigi Terrigioni, potesse ammettere noti 
pura i segretari 67%gli fnpiegati dall'ufficio comunale, 
ma pache i professori nono povermativi, i inedici, i 
maestri e lui i salariati del comore e della pro- 
viogia, abbiamo interpellato il presidente di della 
Associazione, il quale gentilissimamente ci amtorizza 
ol annunziare, che non pure i signori insegnanti, 
e sanitari, e salariali dal comune, ma onche tulili 
gli impiegati delle opere pie, delle camore di com- 
mercio vd drlì ono, UCG possono essere’ ammessi al- 
VAasocinzione co perciò anche adevivo alla Afemoria 
Apelogetic, O. i 

Così essendo lo coso, è perchò ciò ché domanda 
la Memoria Apologatici può essere applicabile a totti 
gli impiegati non governativi, a perchè sin resg più 

“ Wirkit,.. E chi mi sa dira che cosa si intenda 
esnrimaro ton codesta parola? < 

Lo csnesse volle ‘viene usata come sispnimo di 
insensibilità. 

Non chiamato virinosa la donna cho non ebbe 
mai nn palpilo ardente 0 per questo sola ava percà, 
L'ienoranta pure non cade négli errori det filosofo, 
8 per questa lo dirote più sapiente? 

Chinato la fronte, o denno dal cuora diamagtino, 
che inorgoghite di ciò che non avete, c osato gellare 
i disprezzo su coloro che, colla colpa d'amore 
nol'anima, sono di var più pregievoli. Non menata 
vanto della insensbilità vostra, Stoltet v' insuperbite 
di una vostra imperfezione, Anche chi non ia il 
dono della favella non potrà essero tacciato di aver 
togiuriolo alenne. 
“La colpa fu croals- da vol, a nomini, allerehè wi 
fateste a regolare i motti del emore alla sircgna 
della vostra insensibilità. E chiamasto quindi amore 
logittimo la vendila del corno, la specnlazione in- 
fano che s'innalza sulla prostituzione. Il matrimonio 
ber vot sì ridusse a un piero rapporio di sostanza, 
di titoli & di lussusia. DI conseguenza l'ovaste do- 
veroso cho la dona, separata ‘dal proprio  marile, 
dovesse rinunziare a quei vapporti... rapporti che 
non hanno altra orizine che dalla legge. 

Voi tenoravate la vita del cuore. Ignoravate came 
esalta to allea aniore în nalura, che non d il vostro 
chia nella leggo consacraste. Esso nan si confonde 
colla febbre Ila lussuria, colla boria del Liasono 
o collavidià del guadagno, - ma vivo di sò edd 
mosso dal sentimento del botlo a del buono. 

solenne a pi efficaco la petizione, c infino perchè 
; la stessa: presidenza dell’Assoziaziona. ha promosso, 

‘Ii como sbibiamo. gii innuncizto, questo plebisdta, ri- 
‘nunciando alla ‘nesta privi. idea: di formulare ‘© de- 
‘“mande apociati de préseatito al Partagionto pe: rà. 
“i feasori e pei medici-tondotti, proporiamo indistinta- 
«Mente a tutti: gli impiogati. non 
“governativi di mandare la loro adesibhi: alia 
Memoria Apologotico del coveliere Torrigiani. 
‘La adesioni si possono mandare diretlamante alla: 
presittenza dell'Associazione o olie sirezione del nò- 
siva Giornale nutorizzata 08 accogliere lo lirme. 

Itinetitmo qui per nosma ili tutti cià che vien 
dlissostralo neila istanze del cav. Torrigiani: 
1, — la necessirà di fissare un minimo agli sti. 

pendi dei segretari ad impiegati ‘comunali, e di fis-. 
sarto in mado cho un 4 salotara prorvedlimento 
‘non possa in guisa alcuaa essera cluso; 2, — la 
pinatizia di eguipacaro gli impiegati commpali a quelli 
governativi, ed in ogni peggioro ipotesi questi a 
gqualli comunali, per gli effetti dello giulefazione; 
3, -— ta triti in ogni rapporto di aprire anche agli 
impiegati comunali la via agli avanzamenti nella 
carriera sì maunicipalo che governaliva, tonendo al. 
tresì fore conte del servizio procedentamenta - pre- 
stato presso fa stre pubbliche amministrazioni agli 
effetti della giubilazione; 4 — la convenieaza nol» 
Vigleresse del pubblico servizio, di determinare qui 
minimo di personale per gli uflizi comunali in’ cor- 
rispondenza dell'importanza di questi a fronte della 
rispoitiva popolazione; G. — la apportati di subor= 
dinare la ficlibernzioni di nomina, sospensione e ra- 
mozione degli itopiegati comunali all’ omeguatur: di. 
una autorità. superiora; & — e la  nicssina offesa 
ehe per lati provvedimenti si vervebbe a-fera allYau- 
Fonopria comunale, 

PROVVEDIMENTI PER IL LEDRA. 
La Cormmissiono per i Ledea ha dobiberato 

dt recisi presso le Giuate Municipali dei Comual 
interossati allo ‘scopo che possano prendere sogni. 
zione dal Progello Tecnico, & por proporre ® 
fisceutoro un Piano economico ascontivo, Alla Com- 

missiono - si unirà l'ingegnere progotlante: signo! 

Locatelli, e probabilmente, per quanto ci rien detto, 

il professore commendatere Buechia, Siecoma sarebbe 
lungo il giro di tutti i vanti e più Cotmmi, così da 
Commissione si porterà presso il Municipio residente 
nel Capo Distretto, ciob Udine, Codraipo, S. Da- 
niele e Palma ovo sì uniranno le Giunte dei diversi 
Comun del nispotivo Distretto. Così gli studi e le 
discussioni seguiranno in un' adunanza abbastanza — 

numerosa, e l'argomento potrà essere irattato -@ 

risolto secondo eli intendimenti cd i dosiderj di un 

Collegio abbastanza esteso cd omogeneo. 
La Commissione assunse Vobbliza, nell’ ultima 

riumone dei promotori, ili eroporro che T'impresa 

venga nastinta: da un Consorzio det Gomuei più 

direttamente interassali, ed appunto per adempiere 

a questo obbligo si presta a conferire coi Municipi * 
per cui è da credorsi che anzitutto verrà Lrattato 

il piano economico da esaguirsi mediante il Consorzio. 
Visto che tl costo dell'acqua è assni medico, cisò 
dieci volto meno di alli Canali della Lombardia è 
‘del Piemonte, è corto cho N'improsa, tonsiderala 

per sb stessa, G sanza riguardo ai vantaggi agricoli 
e ifdustriati, dovrà tornare proficua al Consorzio 
dei Comuni, i quali nel corso. di pochi anni, anzi- 
chè un onere, potrebbero ripromettersi un lucro a 
vistoro del propri Bilanci, Le Rapprosontanze Comu- 

nali mostrerebbervo di nen comprendere i vero lora 
interesse, so permettessero che 1 impresa cadcsse in 

mano della spoculazione, |< I 

Vi saranno molte donsio che, per ossére semplice 
iopasto di materia, obhediranno alla vesta leges, 

Dra colo: che in petlo rinserra la scintilla divina 
dell'amore, potrà cssore giudicata assiorne all'altra 
che vanta Pinsonsibilità 9 E questa devrassi appellar 
virtuosa e quella ricoprire del disprezza? — 

Quella sposa cirtondita ‘dall'affbtto’ del marila 
avrà forso il diritto d'iosutiare allo mia sventura? 

Chiamate voi colpevole il capilano che subisea 
nona disfatto, sssalilo di un esercito cenlo volta 
sqpertore del st07 . . 

Io cr Hbess ad onta che si volesse for sissistore 
um legare ormai spezzata, Nessun rapporto esisteva 
fa me è mio marito, mentre tutta la mia vita era 
legato ad Arturo. lo gli apparteneva esclusivamente, 
egli era i mio vero compagne qui in terre, 

Anche in felieità è parte del nostro. patrimonio, 
ché non può venire manomessa, e 

La socie) ci aveva gettato il guanto di sfida è 
noi lo ratcoglinmmo, Eravamo allacelii nella nostrà 
iclicità, meila nostra stessa esistépia, e noi ci di- 
fendemmo, La responsabilità di tutto cadeva su di 
chi aveva dalo causa a quello sfida. 

* 

{ Cortina) 
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Noi non vogliamo che i Comuni si sobbarchino 
ad un lavoro che possa imbarazzare 0 compromete 
terola loro amminisivazione economico, ed anzi 
selto' tale riguardo è ‘prepaali hanno dovere di stn- 

diaro }'argomenio; ma se questo: rasenta ovidone. 
temente un vantaggio, ciù che a nostro credere 

sarobbe immancabile, non devono per pregiudizi 6 
per non jsludiare, tirascurar nn' pecasione che po- 

tebba facilitare: 1’ esecuzione di un lavoro: genoral. 
merlo desiderato ed’ulile n tatti gli abilanti 0 
spocialmento sm possidenti, o nel tempo stesso di 
vantaggio alla amministrazione comunale. La non 
curanza o la-pota prommra in questo caso sarpbbs 
molto. censurabile. - 
Non bisogna ‘illudersi: sc non vt questa volta il 

progetto del Ledra, ora che fu ridotto a convenienti 

proporzioni, o che sì presenta sotto la migliori cir- 
costanze, bisognerelbo abbamdonarne l' iKten. 

Ma non le sole Rappresentanzo Comunali devono 

prestarsi in questa solonne occasione, hensi anche i LS 

privati possidenti obbligandosi, ciaschednno secondo 
te proprie possidenze, ad acquistare una determinata 
quantità di acqua, quando grestu scorrere nei Canali, 

It prezzo, crediamo, sarà minove delle lire 800 par 
ogai concia. magistrale milanere, a cni si erano ab- 
bligati diversi possidenti quando trattavasi dell’ ese- 
cuzione del Progetto Tatti. A noslwo credere ora 

il'prezzo potrebbe limitarsi a live 600, come prezzo 

di- favore per i 200 primi soscrittori. A nulla vale 
un canale d'acqua per itrigazione se i possidenti 
ne trascurano l'uso; e sole se la somma delie pro- 

mosso: di acquisto dell’ acqua raggiungerà nn deter 

minato importo, l'impresa sarà sicura per il Consorzio 
dei Comunì, e solo allora, e sotto questa condizione 

i Comuni possono assumere l'impresa stessa, Dal 

volera dunque doi possidenti ripenderà principal. 
mente cho l'opera sì esognisca. 

Abbiamo udito qualcuno a domandarci il rap- 

porto fra la oncia ‘magistrale milanese e la misura 

metrica, Circa 30 oncie mapisuali, meno frazioni 
da poco, corrispondono al un metro cubo, ed ogni 

ancia corrisponde n ciren 34 litri. Mon un metro 
enbo di acqua per ogri tinito seconilo sì può isri- 
gare 1000 eltari, cinica 2900 campi friulani, Con 
un'oncia magistrale si paò irrigare dai DD ni 100 
campi, ec-con in litro si può irrigare un gtlaro, 

ossimmo quasi tro compi. Vi è chì non comprende 
come ‘con:nn litro sì possa irrigare un ettaro ossisno 

Quasi iz0 tampi. Up litro d' equa per ogni minato 
secondo, equivale a 60 litri per ogni minute primo. 
a 3600 lilri per agni ora, ad 88,400 litri. per agni 

giorno. Ma l'acqua non viene accordata: che per 
turno che varia ordinariamente dui 1) ai 14 giorni; 
percui moltiplicandosi ancho per 13 la somma 
suddetta di 88,400 si avranno sopra ogni etlaro di 
terreno litri d' neqna 950,400, ossiano quasi cento 
liti sopra ogni metro quadrato di Lera, ciò che 
corrisponde ad una pioggia abbondante. 

Giascheduno possidente quindi avrebbe assientato 

un generoso silocquamento ad ogni sio campo ogni 
11 giorni, Ne fa uso, seo ne abbisagna, altrimenti 
ne-fa a meno: Per nssicurarsi questo benefizio, di 

avere cioè )'asgna a propria disposizione, è seconde 
il bisogno, si spenderebbero circa lio G all'anno. 
per ogni campo, che corrispondeno al valore di 
mezzo ettolitto di ‘grano Lurco, ossia a poco più di . 

mezzo gtnjo vecchia misura: di Wdino? 
Si guardi un poco aì danni che quasi ogni anno 

derivano dalla siccità, e. poi si vedrà se.1 danno 

sia eguale a mezzo slajo. di grano-tnfco per campo, 
i danni di quest anno calcolati complessivamente 
per tutti i Comuni clie dovrebbero esacre bouificati 
da questo Progello, sono superiori non al valore per 
l'oso dell’ acqua, ma ai costa capitale. deli’ intero 
Progetto, ciò che ci proponiamo ili dimostinre con 

dati ufficiali riccolti dagli stessi Comuni mediante 
un'inchiesta clleltuatasi in questi giorni a enra del 

Prefetto della Provineia, i DI i 

Non calcoliamo il vantaggio li avero l'accma cone 
litua nei molti villaggi ov: manca; non cslcolinmo 
i vantaggi industriali ed igienici. Insomma la nostra 

Provincia con questo Canale può, senza esagerare, 

migliorare di assat le. suo condizioni economiclie, £ 

replica, la cm gestazione durò bon cin 

=" Ero usci mudra; ner == Cirene 

come schinrimonto, #, si potrebbe dira, come rettifica 
di falli in atgomento clis 
mente. - 

“ Tilenova a buo diritto cho quello seritto si pub- 
filicasse subita; e se anche it Direttore .uon . ai 
credeva i ciò obbligato, doveva almeno avere In con- 
venienza ili restituinmeto. fnvecò vennt: inserito” nel 

mi risguardava personal : 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Giornale del 12, nnilamento ad una lunga, replica, 
Ma ciò non busta. Vengo assicuro. cho quer inia 
scritto fo rimesso ad allri per la compitaziono della 

fa: giorni, 
Non idesiderando di faro altre prove rletl’ospitalità 

o della vantato imparzialità del Gioraafe di : Udliar, 
sano costretto di rivolgermi a questo Giornale sel. 

- Limamale. — Mi sorebho siala detlo anche che il 
strenuo polomista, l'ontore rella replica, è un certo 
lalo che tiena in mano il mestolo tell’ Istituto 
veenico di Uline, il tuale eiol resto, anche solto la 

“vesto di anonime, da lui spesso preferita, si palesa 
facilmente por la abitnalo sua: gontilozza, modestia 
od almegazione, doti delle quali il paeso ha sapnlo 
sempre tenerne conto nolio elezioni, Queste sono 
persone eduente 1 malo, c che si devono chiamare 
a sopraintendero 0 sorcegliere. (stituti- cdusalivit  - 

Potrà essere che fa mia proposta di riformare è 
‘ dimimtire di numero gli istituti tecnici sit una 
bizsaria. Sombra però che un'egiielo tizzarria sia 
passata per la mente anche all'attuale Ministro. Ma. 
Jorana-Ga'atabiano, ed al suo Segrelario generale 
Bronca, è giinli pai sarebbero In ciò r’accordo cogli 
onorerali Morpigo c Luzzatli. Tre anni or sono, 
comunicava ia mia idv di rilutto per tnigliorara 
gli Istituti tecnici aci un cx-Ministro dell’ Istruzione 
pubblica, e n'ehbi tuesta risposta ; iusisfete. 

Non ne parliamo poi del conte Polconigo, il 
quale int'alteo che. riconoscere il. proprio ervoro 
(come si compiace di credere il garlato mio con- 
tradditore), volle in Consiglio provinciale rivandicure 
la paternità dotlo propiosta li Wo anni fa, 

E pere che nun sia tanto alieno neppuro ji Con- 
siglio provinciale, iL quale ebbe la Dizzaria di pm» 
mettere Îl fisogno di sunliaro una poposta di ri. 
farma. Ma il inio avversario fece una peregrina 
scoperta, cha cioè lo assemblee votano sempre, ei 
anche a pieni voti, gii ordini del giorno cho fanno 
cessara una moflésta 0 iisonoranto (sic!) disclissione. 
Eppure la disenssione fu abbastanza Junga e savio, 
Eppure in questa Visonuraute discussione cbbo la 
bizzaria, benchò come oppositore, di pronder parle 
il commendatore Giacomelli! Eppiare Fordine del 
giorno ammesso dal Consiglio provincig)p venne pro- 
posto da quello siesso che elevò questa disonorania 
questione; nè l'ordine cel giorno venne votato mi 
unanimità; mì pare 25 contro 10, e fra quest'ul- 
timi, gli oppositori. Ghe quel voto obbia turbato fa 
mente del signor X 7 

Quanto alla spesa, it replicante sostiene che ogni 
alunno non casti cho L, 475. all'anno, a che un 
licenziato costerà Are. 0. quattro volte tanto, Non 
comprenda quest’nîtima proporzione, s6 è vero che 

‘ gli inserilli sono 87 (veramente nel Nesoconta ma» 

do qui a 20 anni essero fra le nugliari del Veneto, | 

mentre ora è fra le più povere. Appena chie il Ca- 
bale sin deliberato, «il valore dei fondi, solo cho por 

per ia possibilità di devenire itrigori, si ateresce 
del 20 cd anche del 25 per cento, come si ebbe n 
siscontrarlo nelte focalità ove fu attivata la irrigazione. 

—__ Die 

Ancora sull’ Istitut> tecnico, 
r lino dalla csattina Jet giorno nondai “alla 

Direzione dul Giuruule di Udine in sio sento in 
lispestla all'articolo anonime inserito nel Giornete 
stesso del &, non già per chiedere uspitalilà, ma 

rolo si slitera clie in media evano 70) o che è, 
dico tre, sono i liconziati. Ber ridurre a sole liro 
475 la spesa di nani alunno bisogna 32pero fare i 
conti, comg li sa tare qualghe metabro della Giunta 
di vigilanza, ) quali per ciò solo sì devono ritenere 

— rfficiali. 
Bisogna esagerare. In wieifia degli alunni inscritti, 

e da 70 portaria nd 87. Bisogna sottrare dalla spesa 
che sostiene il Governo i’ ilmposto delle tasse, quasi 
che questa non fosso sostenuta dille famiglie. DI- 
sogna non calcolare la lire 6500 che paga la Pro- 
vincia per il materiale scientifico, porehé Lutto non 
sj moto in gis nel laboratorio di chimica, è perché 
il residuo rappresenta nn capitale. corrispondente 

‘alla spesi fatta e realizzabile il ogni motuenta, 
Bisogna amnmevtere. clio il Comune nun sostenga 

. Che fa spesa di lir® 1000 all'aunu, & che non me- 
riti alcun volore LI vasto fabbricata, per la buona 
ragione che la spesa d:gil fatta, che -é una spesa 

gli civiltà (saranno tntie di civilià guelle-che si so- 
«stongono gier' |’ stilato tecnico, nò vareei che il mio 
contradditore ‘ne dubitasse), o perchè il fabbricato 
deye considerarsi come una syada, Si persuada però 

“il nostro sconomista-ohe:si liga tento ancha delfa 
spesa delle stile, quando si viole vedere se cor- 
r'ispondone allo scopo per cui si fanno. E noi siamo 
qui precisamente ad esaminare se i risultali: del- 
l’Istituto tecnico corvisporilono. allo spesa. Suppon- 
gasi che ciflattro anni fa si avesse incontrata la 
spesa preventicata in L, 123,000 par compiero il 
‘fabbricato degli sturlj vsdo accomodare neglio | I- 
stiluto fecnico, quantunque sia bene: collocato, 0 
fueglio di moli d' Italia, non avrebbe dovuto il Ca. 
mune incontrare un prestilo, come era sSlato pro- 
gettato, e pagare a ditelo di interesse oltre L. 7000 
all'anno? Nu, sostiene il nostro avversario, quanilo 
jl fabbricato è costruilo nun si dlurono calcolare gli 
inicressi dei capitale impiegato, perchè ovo cessasse 
l'islitolo icgnico il labbrivato” non servirebbe cha 
che ‘per. sorcii — Bisogna mon calcolare la spesa 
che ha sostenuto c sostisae il Comune per mdatta» 
menti, riparazioni nl fabbriento e per imposte, 
perché.... il purohò veramente non io dice Varli- 
Colista anonimo, ma io lo suppongo, perchè quelle 
speso sano -. dipemlenti è relative. at Sabbricato, è 
non all Istituto chie ne fa viso. Fatti così i emicoli, 
nan'riesca difficilo ridirrro la spesa di ogni alunno 
a L. 475. Ala io, ui si perdoni l'ardire, non posso 
converiru su quei calcoli. ad onta che basati a dali 
Statistici afficueti della rispettabile Gianta di vi. 
gilanza nel 18793. È 

io imvecce ho sostenuti, cd ho ancora la hizzaria 
di sostenere, che la comple:siva spesi supera lo : 
1. 70,000 all'anno, so si vuole tener a calcolo 

anehe Ja sota disperiliata dal Governo di L. 40,000 
(come confessa il nostro avversario) è quelle sosle- 
nute dalle famiglie degli alunni, imperciocchè non 

| 

e = - gti = ere CEI =) 

hisogna: mai perdere di vista la tosi principale, ossia. 
firicercà, se i risultati dell istetzioie: ebg si im- 

(partisco dall'Istituto Itenico Riubo  corrispondetti - 
alla’ spesa, sia poi clio questà ricada a carico del 
Governo, della: Provincia, dei Comune -o° delle fa- 
utiglio. ceti 

Mi duole che ti Rugloniterio Comumafe a cni mi 
chenisi non ‘abbin per aneo terminato ln stralcio delle . 
sprsò divefae sostenute: sal Cosntano in questi dieci 
anni per } Istituto (cenico, perthd. accumulatà con 
altri' lavori; Se avessi potuto presentero ‘quel Conto, . 
gi persuaderobbe il mio. contradditore del proprio 
sesrora riducendo l'aggravio del Comune. a lire 1000 
all'anno, 
- Ma i 24, fra professori cdl insorvienti, cd i padri 
di famiglia che vengono in cità a Leovare.i toro 
figli studenti, sono consumatori nel Comune e pa- 
fano il dazio consumo. Simili obbiezioni non hanno 
bisogno di confutazione ; basta che siano enunciate. 

Vengo piuttosto alla concinsione doll’avversario, 
che è un vero capo d'opeta, Ciò che guadagna ta 
solo allievo ben riuscito, valo, copitalizzato, viù che 

costa | Fstituto ogni nuno ul Comune, alla l'ronincia, 
atta “Stato. Un tolo allievo può bastare perchè lt 
stiluto sia cconomicamento produttivo! |! Como sono 
barbari i ‘nostri legislatori. cho pensano di ridurre 
in: Italin le Università! Perdendosi il capitale di ciò 
che gnadagneranno i diversi moslici, avvocati es in 
pegneri cho sortono ogni anno ila nna Università, 
sì rinunzia ad ima risorsa economica, E come sa- 
rebbe bello vedera 24 persone fra professori cd in- 
agrvienti occoparsi per un allievo, animati dal gua- 
dagno capitalizzato che più tardi farà lo sacalara | 
Non è possibile resistere a'l’importanza di queste 
argomentazioni o perciò esisto dalla discussione, 
Sono convinto di non saper: niente, a non mi resta 
che abbandonare il campo di fronte a tanta scienza. 

L'esito (in 10 anni) di s6i giovani nominati dal. 
l’articolista (son quelli che sompre si mettono in, 
mostra, anzi di essi si fa l’osposizione come si 
trattasse lel progresso della razza bovina a delta 
razza equina) basta a provara la. spesa fatta di dltra 
L. 70,000 all'anno per diecì anni, Dasla cioè ca. 
pitalizzaro il prodotto del. lora lavaro e del lora 
ingegno. Poco imporla pensare alle speranze deluse 
di altri giovani 0 di tante famiglie. 

Ma bisogna terminare per non abusare dell’ ospi- 
talità. del Giornale 0 del leltore, & chiuderò questo 
seritto con una domanda ?; Non sembrerebbe al 
bastanza demoerstica l'idea che ebbi |Ponave di 
esporre in Consiglio provineiale, che colle.L. 60,000 
circa che spendo la Provincia ed il Comune ogni 
nono, si potrebbero mantenere presso un dun 
Istitulo tecnico governativo (perchè rilocendosi gli 
Istituti esistanti si: migtiorerebbero quelli da cone 
servarsi) ola 12 giovani appartenenti alla eias599 
popolare mancanti di mezzi, altri sei presso un isti 
(uto: superiora. nello Stato, : ed allri qualtro, fra i 
più distinti di quest’ uilimi, all’estero per un pra- 

‘ tico perfezionamento ? Sono convinto, sarà nn° altra 
mia bizzaria, che l'istruzione teenica in [talia fae 
rebbo grandi risultati, ni quali partcolperebbero anche 
‘i figli del popoio. — 

[n ogni modo si perswrada l’ogregio mio contrad- 
ditoro che non ho mai inteso di. lanciare un dardo 
contro l’ istruzione, ma di suggerire, almeno sccondo 
la mia opiniane, un miglioramento, Le sua insinua» 
zioni le conservi per allra circostanza, 

Udine, 14 settembre 1876. 

P. RiLuia. 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 
Ai romanzieri. — L'originalità di titoli par ro- 

imanzi di cui si fauso doi materni scrittori, ho rag 
giunto ormai il suo apogeo, Ne citiamo alcuni ad 
esempio» Vuota: Sola: Lu Ulti sat: Ueciderta?; Dna- 
morenittà 1: Iantasmi, ecc. ecc. 

Creiamo far cosa grata ai romanzieri dell'avvenire, 
offrendo loru tn meng di titoli ‘per. muovi lavori: 
Pienn: Dove? Poi: Percht? M2,9 È... Se. No, Akt 
Ol ti IhH UHISI 

MARAVIGLIE DEL PROGRESSO. 
Prosciugamento d'un mare, Gli studii che 

il Governo olandese ba fatto intraprendere parecchio 
volte pei progetto di prosciugamento della parla me- 
ridionalo dello Ziliderzee, stan Lulti fararevoli al- 
l’astcuzione. Ii (uosto ivomento si sta per istendere 
i piani ed i disegni; i quali entrano noi particolari 
più mintuli, 8 devono essere, oppena che saranno 
lerminati, soltoposti al Gaverna, affinchè dia la sua 
approvazione. Oltre gii sceandigli di già seguiti sotto 
la direzione di due ingegneri, ii Governo ne ha 
fatti, nelio scorso anno, intraprendere molti altri, 

‘ Risulta dai lavori degli ingegneri che la parte sud 

| 
| 

dol Zirtderzoe ha uno suolo eccellente, idoneo alla 
cultura, e ehe si 
tori di terra, 

FATTI VARII 
Un epidemia fra i cavalli. — Seconmlo un 

corrisportdente da Alessandria, si annunzia che in 
tutle Jo cillà 0 villaggi deli’ Egitto è scoppiata una 
terribile cpidomia fra i cavalli, nna spocio di febbre 
inaligua o zifoilea cho ne necide una. grande quane 
Lità, Sconbra che questa malattia sia stata importata 
da covalli delle Lreppe egiziane reduci dalla guerra 
d'Aliissinia e cho ii governo vendette a Luon mor 
cato fron i « fellahe, » 

potranno guadagnare 195,000. ole 
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CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. - 
Kpaliinbaizgo, I{ 1%, seltombrà 1876, 

Gui l'Assoglazione domocralica: 6 la Costituzionale: 
invoruno fullo 0 due. Là prima però lo fà a dans 
rliera spiegata, lo seconda inveca cal lume sotto . 
il mioggio. 

-_ Potfei tultavia assicurarvi cho ‘)é sdesiini calla 
: Democratica saranno fi 
- Tutti. gli, aaloratori del Solo cha lu 

È dunerose o più» inffùohti. 

; egli. dpdortu» 
nisti ed i timidi non asano ili affidare i loro nomi 
ala pubblicità per la Costituzionale, © quindi sana 
per ara perduti sin per l'uno che per l'altro dei 
partitt, con danno di tuiti e die, Si getteraano poi 
a sud tempo di quella parto che ponderà la bilan- 
cia senza avere contribuito a farla staniere, (0 si 
chiameranno Domacratici n Costituzionali, came con- | ° | 
verrà loro meglio, mentre riun saranno chie consorti. - 

Fortunatnanoite che il coraggio è itt alcuni, 6 per- 
ciò pogsigimo dirr con sicurezza ché teolaro ché. vo-: 
gliono da senno far prevalere la glustizia è Ja libertà . 
saranno con nidi, c sono coro chia ‘anche questo < 
passe darà il ano conlingente all'esercito dei’ pro» 
Bressisti sinceri, % 
A proposita di progressisti, abbiamo viafo con 

piacere nell'ultimo nunera del vostro pregiato foglio . 
la Dichiarazione dell'On. Deputalo Simoni, colla 

aver aderilo al pro». 
(o 

qualo afferma esplicilamento di 
gramma di Siradetia, né A 

Questa dichiarazione del Simoni era necessaria 

dla 
per tegliero gli equivoci tanto da parte sua, quanio | 

parte «do” soi settori, poichè, mancando agli di | * 
ogni anteceilonie polilico è siedendo nella Camera | 
al Centro sinistro, era lecilo dubitaro ch'Egli. in- 
tenclesso di seguiro quella via che Jo condusse a- 
vatare col Ministero Mirghoi nella ‘seduta’ dal 25 
Gennaio 1875, sugli nvvesti di Willa Duofli, astenen»: 
dosi in seguita dal fara adesioni allo varie: sotietà 
progressista sorte col Minisloro Doprotis. . |, 

Pochi però sanno che la predetta dichiarazione 
dol Simoni ftt motivata da una deliberazione presa | 
dall’Associaziono Democratica Friulana, nella. pub- '. 

Llica adiinanza tonutasi in Udine il giorno 3 core, 
alia quale deliberazione l’an. Simoni avrebbe rispo- .. < 
glo degrianionto colla sun Diehiarazione, se non vi - 
avesse premessa una parola attoasicata. dello sue, 

Del resto so avremo fra bravo lo ‘sperato elezioni | 
gencrali, vedrete scoredro anelto ii Lorrenti d'.in- - 
chiostro dalle viscere ilegil elaltori é dei candidati, : 
con acliglierio di parole, è atti di contrizione, 8: 
Icstuimenti politici, e promesse d’'ogei sorta, tutta” 
roba ehe ha Salto il suo tempo, perchò nessuno più 
ci credo, Perciò, l'Assaciaziona Demacralica Friulana: 
deve preparate il vaglio dogli antichi. Romani, se 
vuola veder l'ecqua elstara, 

COSE DELLA. CITTA. 

vu 

Murtedl ventura il Prafelio comm. Bianchi dan. 
stierà Udine per andara a &rassalo, e la reggenza — 
della nostwa Prefettora passerà al comm. Amour 
Consigliere etelegalo. Questo trusloco. tlel corn. * 
Bianchi (clie apparve. qui nomo cortese, - d'animo 
mito e che in lempi ordinanii avrebbe funzionata 
Leno qual capo amministrativo della Provingia) è 
devuto, più che a motivi specialissimi, al: concetto 
generale per cui l'on, Nicotera ha trasmutato ormai 
da uno ad allra sede il maggior numero de' Pre- 
fotti. i rei n 

Pi 

Ilcav. Tajui, Intendento ili finanza, fu messo I 
allo stato di riposo, c- promosso a: Commendatere 
in segno di ringraziamento po' lunghi servigi pre- 
stati. Auche dol car. Tajni non si potrebbe diro 
come persona, sc nun hene, nè noi vorromma ' già 
‘a lui attribuire una certa confusione ele riseogitrossi 
più valte in certi Ullicji inlordenziali, bonal:la at-° 
tributiamo al sistema. Adesso vil - Ministero vuol - 
mulare rogisira a iiformavo lo: Igtendenze; quindi 
nionte di 
vani forza. 

=..——rP———————_—_—_m . 
LI 

Oggi abbiama la festa della Società operzja, ab» 
biamo la Lottoria di Danoficenza. I cittadim hanno . 

più: naturale cho le sì allidino a più gio». Mi 

risposto all'appello; €. nvi nun possiamo se non . 
lodarli e piaudiro alla Presidenza dolla Sociotà cha. 
nulla trascura per dvvantaggiarla  materialmento 0 
moralmente. - i iis 

+ tira 

In Udine, da due giorii corrono. certo voci ri - 
guardo due illustri Personaggi, che davvero. sa 
remmo tentati di spilferarle in piazza con due righe - 
di commento, Tratterebbesi d'uno che andrebbe su {e- 
dovra un seggiolune di velluto fra un consesso’ ve- 
nevalnlo), è d'un altro che, rolontario, scendereble 
giù da seggio pur rispoltatiilo, sechbeno non coperto 
chi morbido velluli. Pil i commenti sarobboro inte- 
ressantissimi o ma per oggi li fascieromo nell penna, 
aspettando che le voci corse ricavano conterata, 

dn —-_ —.. se» —_ — -..4e —__— —-_ — 

Avv, Guglieimo Puppati Direttore 
Emerioo Morandini Amministratore 
Luigi Montioo' lierente responsabile. 

CASI re AS ci i . I mr . . 

Udino, 16. settembre 1878. 
Dopo lunga 6 penosa malattia, oggi spegnevasi la 

vita di Francosco Mason. | figli duso- 
lati, nel darne il krislo  annunzia, prevengono che 
i funerali avranno luago domani, domenica, alle ore 
5 12 pomeridiano. a 
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> {TU Cemento a rapida presa... al quintale 50 | Tubi per groudafe ; Li... L 
‘Ul. Cotiéito. a lenta presa. o calce idraulica Li t90 | detti per latrine col diametro di contimetri 14 

i “Comentò artifcialo uso Portland . » 1 Merlatura di muretti di cinta CL. + aa 
“Calce idraulica di Palazzolo PE » 450 [li  Balaustre per chiesa, pergoli a trafori quadri ad una faccia 
Ag Aoquipantt non provredpti di recipiente proprio vigne consegnato il Ga l I detta - con colonnine a due faccia , 

f| mento ta Satoh!; verso il doposito 7 L/18 par ogni Sacco, da rimborenrsi dotte a trafori quadri » cu. 
sla Teatiluzlone eniro otte giorni in buon atato dri facehi vundi. dette ‘a gotici ad una faccia 

c@Gésso d'ingrasso ossia Seniola di Carnia L. io detle » * 2 due faccia . 
ti detto —. Scajola di Moggia , * 420 [1 Stipiti con semplice lisietlo a rimesso di ‘csalimetri 18 x 18 

‘Gesso di presa di 1° qualità |... .. » 15- dl °° Fimghi fina a motri 2.29 
o detta © Bis » i 15— Ill detti cornicigti . do» x 2. 

Ri) detto’ dI Re + ata » 8 detti + = e battuti a martellina *  » wo ID 
L.. Idrofuzo impermesbile 0.0... » Ud | Soglie di finestra con gocclole © lunghe » » 165 
‘! Sabbia ili mara ossia arena da Ravenna o... » dl— Cornici di finesira con fregioe mensole» >» » 1.70 

4” ‘Pianello A mosaico quadre da motri DIL per lato bianche, _ dette semplici » % » 1.00 
0 e Ò nere, rossa.e gialla al melro qual, Geo i Soglicearchitravi corniciati e sancali per vani larghi » 1.05 

della. vo 0.30 - idem » i - SES Tavolo retondo a mosaico con piedestallo Me 
Mette » 026 idem. » alto Sedile da giardino {tronco d'albero) 
detto asagone »  O24 idem » ST | Vaso granda a quattro hassorilievi 
cilello | Us % 0.24 cosidetie.n mandorla, co ® 690. È detto armato a mascheroni . 
“lelte quadre » O26 n scacchi, .. . . » ao: |] detto n forma schiacciata 
detto »  D25 n rosa o siella » tia detio a cesta i be 
delta » O.2h a-rosn gotica . wo dl. détto a casselta . , 
dette » 0.265 a rosa coltazona » T|GO: detto rotondo scanollato . La 
delta » D.glo a rosa gotica » 750: Tosta da leone per bocca di fontana , 

‘ dallo - si * 0316 a ross otiagona . . » HI— Sigillo di vasca da latrinàa  . , 
Fascia a nosaico di diverse dimens. bianche, nere, rossoca gialla. » Ro Gatto da fontana con bambino granda 

Pianelle a pressione sistama Coignel . da co» dn detto + ‘piecolo LL. 
Pavimentazioni monoliti per passaggi pedonali » 50 |? LAtaiue dell'altezza di metti 1.15 rappresentanti la- 4 stagioni 

| datte . per passanti con ruotabili » oO “ ’ ‘datte *  L60 » un Castaldo 
i. Tegole!piane cd ombrici” , aaa » Feist] ed-una Castalda alla foggia di Mandriari . cr... . 

‘«- della (8 doppia corvatura. 0.0.0. 4a LI 3|— Vasche per abbeverato] di ‘animali e per filande della capa- 
‘Cornicione semplice dell'altezza od agsetto di metri 0.40 almelro lincare &— cità dai 4 ai b ettolitri ea 

detto a -dantelli » dA4B . . N O ll = defta dai 8 ettolitri incirca , 

PANE EMERSO 

Si ii de E 
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A PROVINCIA DEL FRIULI 

INSERZIONI ED ANNUNZIJ 
di SELEN SPLANS TELLAN LIN N T  LLLENZ LN PLL ne e ur rr 

NELLA VILLA. 
dell'avv. GIOVANNI BATTISTA dott. MORETTI 

i . 

ti. 

bi. 
= 

fuori porta Girazzano della Città di Udine. 

i En DEPOSITO di Cemohtu A rapida presa. Cemento n lonta presa - Cemento artificiale uso Portland — Cnlce di Palazzolo della Società Ifaliana di Bergamo — Gesso par ingrasso, ossia 
. - Béalola di'Camniia 0. di Moggio — Gesso di prosa per castiuziona o goili +» Ldrofugo impermeabile per spalmalura ili terrazze e per impadire cha l'umidità è la salsedine penetrino a si dif- 

faidano nei muri — Sabbia di mare, ossia arena da Ravenio -- Lastra, Tavoli, Blocchi, Quadrella ed altri marmi di Afassa Carrara. 
. FABBRICA în Cemento nalurale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro por condotte d’acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni o Prismi di diverse formò è dimensioni — Pianello per 

parimenti A mosaico (ed s pressione -di vari colori 6 disegni — Vasche da bagno ed Orci — Gradini — Oggetti architettonici @ di decorazione, come: Stipiti, Calanne, Capitelli, Fregi, Cor 
= nici, Merlature, Vasi, Stalue, Gruppi per gelti di fontane, ad allo a ricliiasia déi Committenti. . 
oa SÌ ASSUMONO costruzioni in muraiura cemenlizia di Ponii, Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vasche, Ghiacciaje, Bacini, Pavimenti è Scale monoliti, ecc. pece. 

Recapito In Udine, via Miereatovecchio N. 87. 

E Nel Lahoratorie si vondonao e fabbricavo gli oggetti indicati nella seguente 

o o | TABELLA 
L= = ——— — _  — I lm { 

PREZZO | i 
UNITÀ DI BISURA 

Lire | C i 

detto a modiglioni » 048 . . do lo— : dette grandi da bagno 

INIB.SÌ costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro, — Si assuma la costrazione di pianelle da pavimenti ed anche di Statua a modelli var. — I suddetti prezzi 
valgono pela merce e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. = Pei lavori che fossero da eseguiro fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza e della 
maggiore o minore difficoltà di procurarsi la cliaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi sugecennati. 

I 10,000 ESEMPLARI 

TN CHIAVE DI FIOLINO 
PELI 

FARMACIA IN VIA GRAZZANO 
CONDOTTA DA 

DE CANDIDO DOMENICO. 
VINO CHINA — CHINA — FERRUGINOSO. 

Rimedio efflcaciasirno nelle clorosi, nelle difficollà dei mestrui, nella difterite, nella ra- 
chitide. nei dissasti nervosi ed in tutte le malaltla provenienti da povertà di sangue, sia per 
natura, sia per aburo di vita, 

Tomico, corroborante, utilitsimo nell’ inappetenzea a Tanguori-di stomaco, . - 

Frazgzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

cm -- —__—_____— r-_—_—_—_— 

FERNANDO FONTANA 

AO ANTON Det = ——__________________ :'° È na’ novità Jolleraria, cho si presenla colla d'interesse, cono uno tolo bia- 
“tanto cong T originalissimo ingegno dell'aotore. Non occorrono quindi parole a 
‘vaccomandaria, 

— 

Un tenore in' ferrovià | 

‘edfde d'un cembiilo: Il romanzo d'un sì di petto 

OuTIora Tp csormuons TI 
Si spedisce franco fi volume, contro iuvio di L, 1.850 in vaglia 0 

 fvazicobbili, alla CASA EDITRICE SOCIALE, Via Bocchetto 5, MILANO. FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
DI | 

Cai . 10,000 ESEMPLARI | T ! T( 

a ne À H A N N H È | | Arrivo quotidiano di* Aque ‘di Pejo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Vichy. 
’ Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracchia di Treviso. 

Preminto Stabilimento Mecennico con studio d'Ingegneria Siroppo di Bifosfolatlato di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

TUDINE: Yia della Prefettura n° 5, l ira preparati di questa base. l 

n) Siroppo di Tamaritdo pure del laboratorio. 

Farinala igienica alimentara del dott. Delabarra pei bambini, pei convalescenti, 

TRIS 3 SJOUTY7 — DIBAOY SUUY SSIFI 

la O ita Vee El 

sg se FILANDE A VAPORE. - . MOTRICI A_ VAPORE, 
. Riot Li “ali ‘do l'ilti | ata It ' ei a . ti i . . 

parlezionale acconto gi uitimi Bialami Legziei a pratiel, TURNINE BEN MOTRICI SISTEMA JONVAIL, 
ee POI: O GARDASE A VAPORE | par le persone deboli od avanzate in elà. 

a vitersi mistomni per innalzamento d'acqua. Hi diversi sistomi e grandezze. Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonchè della propria. 

CTD. FIRABNISSIONI, >  TONCTU PER IL VINO, Olii di Marluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
° PARAFWLAINI A PREZZI LIMITA TISSIAN. FONMERIA MEVALLI OTTONE E GRONFO, | i | 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Tettoje, Mobilie e generi’ divorsi, o | Esiratto carne di Liebig. 

Udine, 1870 Tip. Jacth è Coimegua. 


